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			Diario di un peccatore

		

	
		
			A Gesù Cristo,

			che mi ha dato il coraggio di crederci 

			e mi ha concesso tanto affinché si realizzasse.

		

	
		
			Prefazione

			Nell’oblio che permea il mondo noi abbiamo la possibilità di un’evoluzione universale. Sappiamo che possiamo avere ciò che ci manca, sappiamo che tutto contribuisce a formare la vita.  Ma nella possibilità che ci viene data, manchiamo in amore e perdiamo quella stessa possibilità di crescita e di evoluzione. Il mondo è luogo buio e richiede coraggio per essere vissuto e abitato. La nostra vita è messa a dura prova qui sulla terra e noi dobbiamo essere all’altezza di sussistere nell’Uno nonostante le cadute. Queste stesse cadute sono generate dalle devianze e dalla corruzione che il mondo opera nella nostra vita e noi siamo così fragili e deboli da esserne attratti e travolti. Diveniamo peccatori, poiché non propriamente puri. Ci sporchiamo con l’aggravarsi delle situazioni che ci investono. Non ce ne accorgiamo che quando è troppo tardi e spesso non siamo nemmeno consapevoli di essere nel peccato. Definirsi un peccatore è avere la consapevolezza di essere caduti nella colpa, nell’errore, nella mancanza e nell’offesa. Un peccatore è colui che è sceso nella scala dei valori, è colui che si è lasciato corrompere dal mondo. Ma è anche colui che può essere salvato, nella necessità, da Colui che tutto può. Dio, che ama il mondo di un amore unico, speciale, incondizionato ed universale, non ci ha lasciato soli e ha avuto così tanta pietà del genere umano da inviarci suo Figlio, l’Unigenito, Gesù Cristo, il Redentore e Salvatore del mondo, che ha preso su di sé i peccati del mondo affinché noi fossimo redenti in lui e avessimo la salvezza eterna. Dio è amore e Cristo è l’amore di Dio in terra. 

			Questo libro racconta il percorso di un peccatore che cerca la propria redenzione, che cerca di riparare i propri peccati, per percorrere la via della santità, non più quella della perdizione del mondo. È la storia di una donna che vuole rialzarsi dalle proprie ceneri e dalle proprie rovine raccogliendo i pezzi, cercando il regno dei cieli e facendosi trovare da Dio, per rinascere nell’amore di Cristo ed essere da lui redenta. Passa dal buio delle tenebre alla luce, dalla via della perdizione alla via della santità. Una donna che aveva capito che nella sua pochezza aveva grandi possibilità d’azione e nella sua mediocrità poteva essere elevata a Dio. Ci viene chiesto di scegliere: Siate santi, come il Padre vostro nei cieli è santo. Nuotate nel fango, quando potete brillare di luce. Cristo è venuto nel mondo per insegnarci la via che porta alla luce, per insegnarci il modo di toglierci di dosso questo fango ed essere confermati in lui. Possa tu elevarti e brillare di luce per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore e Salvatore. La vita è giusta quando è santa, non quando è persa nel mondo. Questo libro ripercorre una via personale di salvezza. A tutti è offerta la salvezza, nessuno è escluso da questa possibilità. La scelta è personale. Nella necessità non esimerti. 

		

	
		
			Introduzione

			Durante un’Adorazione Eucaristica mi accadde un fatto incredibile e straordinario. Ho sempre creduto nella presenza di Gesù Cristo nell’Eucaristia e quindi anche nel Santissimo Sacramento esposto per l’adorazione dei fedeli. Cristo è presenza viva in Carne, Sangue, Anima e Divinità. Una volta mi capitò di vedere il suo volto apparire nell’Ostia Magna e di rimanere estasiata, stupita e senza parole. Stavo assistendo a un miracolo eucaristico. 

			Nella mia vita ho attraversato momenti molto duri e difficili, da cui pensavo non ne sarei più uscita. Mai disperare. Egli è pronto a raccoglierci anche se siamo a pezzi. Egli ci risana e ci risolleva. Egli ci toglie dal fango e ci fa brillare di nuova luce. 

			Quel giorno mi trovavo in Chiesa per l’Adorazione Eucaristica. Mi misi in ginocchio per tutto il tempo dell’Adorazione, perché è così che si sta dinnanzi a Gesù Cristo, che è re di eterna gloria. Umilmente e timidamente, iniziai il dialogo con lui. Sentii queste parole: “stravolgerai la vita di molte persone e molte vite cambieranno. Ma ti avviso, non senza conseguenze, soffrirai molto”. Scrivere questo libro non è stato semplice, nella sua stesura ho sofferto tanto, ma sono andata avanti fino alla fine, nella speranza che potesse davvero cambiare la vita di qualcuno. 

			Quest’opera è stata protetta nella sua stesura da presenze di luce, le quali mi hanno detto: “Parla dell’amore di Dio al mondo, che si è fatto dono in Cristo, nel sacrificio universale di Cristo, per la salvezza del mondo. L’amore di Dio ha visto battaglie nella storia, perché si confermasse. E di Dio sia fatto dono in Cristo per il mondo”. Dio ha amato così tanto il mondo da donarci suo Figlio, che è nostro Redentore e Signore, colui che salva ogni vita umana, colui che genera sé stesso e da cui ci si genera. Cristo è l’amore che si è fatto dono per il mondo, affinché noi ci santificassimo. 

			La nostra vita è sempre messa in discussione, ma dobbiamo avere la forza di promuoverla nel modo migliore possibile. Tutto quello che ci viene chiesto è di santificarci. Cristo è morto per noi affinché noi ci santificassimo. Dategli onore con la vostra vita. Siate di esempio per gli altri. Costruite, non distruggete la vostra esistenza. Edificatevi avendo per fondamento Cristo Gesù. 

			L’intenzione primaria di ogni uomo è condurre una buona vita, condurre una vita santa, come Dio chiede, come Dio vuole per noi. Ma il mondo non è privo di pericoli né di ostacoli. Se la nostra vita va male, ci dobbiamo rendere necessariamente responsabili della condotta che abbiamo e correggerla e quindi sono necessari una presa di coscienza, un esame di coscienza e un cambiamento in una direzione che può essere quella di una via di fede verso Dio. Tutto è offerto a tutti, Dio non esclude nessuno dalla sua grazia, dal suo perdono. Nessuno è escluso, neppure il peccatore più grave è escluso dal perdono di Dio. Egli concede a tutti di essere perdonati e di essere riconciliati con lui. È importante avere la predisposizione ad andare verso la via giusta. 

			La caducità è inesorabile nel mondo. La caducità cambia le cose di continuo, anche in noi, nella nostra vita, non solo intorno a noi, ma anche dentro di noi. Saremo pronti quando sarà il momento di presentarci dinnanzi a Dio? La caducità ci avrà cambiato a tal punto da essere divenuti migliori? Oppure ci saremo fatti schiacciare e saremo diventati peggiori? Siamo gli artefici della nostra vita. Abbiamo la nostra vita nelle nostre mani e dobbiamo essere capaci di operare grandi cose in noi e fuori di noi. 

			Sembra che il mondo non capisca l’importanza del cambiamento, l’importanza di migliorare sé stessi per migliorare il mondo, che è ciò che siamo venuti a fare. Sembra che molti non comprendano l’importanza di essere qui. Un peccatore è colui che è caduto, colui che ha generato una colpa su di sé, colui che ha mancato, colui che ha offeso, colui che è il prodotto di iniquità. Puoi essere santo e pulirti da tutto questo fango in un attimo, dandoti la possibilità di incontrare Dio nel tuo intimo, nel tuo profondo, nella tua essenza di vita. Se l’amore è in te e l’amore è in te, generati di vita nuova, lasciati generare e rivitalizzare dall’amore di Dio. Tu sei una grande possibilità nel mondo, tu sei la possibilità di te stesso, offriti la gioia di divenire migliore, offriti l’occasione di essere la tua storia nel mondo, la storia di molti, la storia di Dio. Colui che è sa di esserlo e di esserlo anche in te. Abbiamo in noi un grande amore. Siamo tempio di Dio in terra.

			Un peccatore è qualcuno che non si è mai ascoltato, qualcuno che non si è mai messo in discussione, qualcuno a cui la propria vita va bene così com’è. Un peccatore è qualcuno che ha una grande possibilità, quella di redimersi, quella di tornare sulla via che porta al regno dei cieli. Un peccatore ha in sé una grande potenzialità, quella di vivere l’incontro della sua vita: l’incontro con Dio. Perché dovrebbe negarsi questa possibilità? Perché dovrebbe omettere dalla sua vita una così grande e potente possibilità di aiuto e di salvezza? Nell’istante in cui veniamo al mondo siamo programmati per andare verso Dio e in quell’istante noi sappiamo che siamo fonte di vita vera, fonte di amore grande di Dio in terra, noi siamo la meraviglia di Dio in terra. Senza paura, noi possiamo procedere verso una via santa, che porta a Dio. Nulla ci è precluso, tutto ci è concesso, ogni cosa che chiediamo ci viene data. In questa orchestra che c’è nel mondo e che tiene viva la vita del mondo stesso, noi operiamo come grandi anime, affinché tutto possa essere compiuto nel migliore dei modi. Noi siamo ciò che Dio ha messo qui in terra, per operare grandi cose, grandi cambiamenti, grandi meraviglie, non per buttarci via, non per sprecarci e sprecare la vita e il tempo in un modo devastante e disumano, come quello di divenire un peccatore senza speranza. Sapere di fare il massimo bene di te stesso, sapere che ciò che sei ora non è il massimo bene di te stesso, e che hai la possibilità, ti puoi dare la possibilità di essere la migliore versione di te stesso e di esserlo in Dio, poiché ti è concesso. Da Dio veniamo e a Dio dobbiamo ritornare. 

		

	
		
			L’inizio della svolta

			Tu sei l’amore che manifesta in me la verità.

			Signore elevami tu in santità e virtù. 

			Io ho abbassato me stesso per elevarmi a Te,

			in Cristo Gesù mio Signore e Salvatore, mio Re, mio Dio, mio tutto.

			Impossibilitata ad amare come avrei dovuto, mi resi conto che l’amore è cosa assai rara e che siamo noi a portare sulla terra l’amore e di amore ci adorniamo. Sempre presente l’impulso ad amare in ogni essere umano, si fa sentire e si spegne improvvisamente. La coerenza nell’amare è difficile da sostenere, perché non è puro e incondizionato, ma contaminato dal mondo e da chi lo abita. Parole vuote o non propriamente corrette, non sincere, abitano quell’amore che è di passaggio e non è duraturo. Sono come tocchi d’amore che investono le persone e improvvisamente le abbandonano alla loro devianza. L’amore non resta nel vaso sporco, perché il vaso lo contamina e lo rende schiavo. Ma nell’incanto di Dio tutto si trasforma in un eterno abbraccio di puro amore. Sapere amare è cosa tanto difficile e facile nello stesso tempo. Abbiamo tutto ciò che ci serve dentro di noi per amare ed essere amati, ma usiamo male questi valori. Sempre, costantemente siamo circondati da milioni di possibilità di amare, ma decliniamo l’amore, lo evitiamo perché non conforme ai nostri canoni, come se l’amore li avesse; è l’unico privo di caratteristiche che lo limitino o che lo definiscono. L’amore è libero, si amplifica, non ha confini, né li avrà mai. L’amore è eterno e supera le barriere del mondo della materia, si espande nell’illimitato universo di Dio. L’amore è Dio stesso che si esprime per mezzo nostro, è la soavità, è la dolcezza, è la purezza, è l’incanto. Non ci sono regole in amore, solo valori e rispetto. Non ci sono evasioni dall’amore, perché l’amore basta a sé stesso. Nessuno è incapace di amare, né di dare amore. Siamo nati tutti con questa capacità, la dobbiamo solo allenare e perfezionare nella vita di tutti i giorni. Essere amore, vestirsi di amore, amare, questo ci viene richiesto, senza difetti, senza errori, senza cadute, senza rimpianti, senza ciò che lo sporca. Siamo dunque capaci di amare? Siamo in grado di dare amore agli altri? Ognuno ha il suo vissuto, nell’incanto o nella devianza. Ma si può migliorare, siamo qui per questo, per imparare ad amare, per essere amore.

			Sapere di volere amare e non riuscirci, o semplicemente non trovare l’amore, quello giusto, quello che rende la vita felice. Ma poi in fondo si spera sempre nell’incontro della vita, un incontro umano, tra esseri umani, che creano un progetto di vita insieme. Mai avrei pensato che il mio incontro d’amore sarebbe stato con Dio, in Cristo. Quell’amore era ciò che mancava alla mia esistenza, quel tanto sospirato incontro d’amore che cambia la vita in meglio. Gli avrei detto: “Eccomi Signore!” e lui mi avrebbe accolto, come si accoglie un figlio che ritorna a casa, dopo essere stato nella perdizione del mondo. Una figlia finalmente ritrovata, capace di comprendere quanto è grande la fortuna di essere riconciliati con lui e quanto povera è la vita senza Dio. 

			Come avevo fatto a vivere in quel modo fino a quel momento? Come poteva essere così incomprensibile? Davvero non riuscivo a comprenderlo? Avevo vissuto fino a quel momento in un modo assolutamente assurdo e irresponsabile, da non capirne i limiti. Non amavo. Avevo paura di amare e reprimevo i miei sentimenti e le mie emozioni. Dio esisteva e io nemmeno lo degnavo di uno sguardo. Non mi preoccupavo della mia vita spirituale. Amavo troppo la vita materica e il vento mi sospingeva ovunque, senza meta. Ero come una foglia portata qua e là dal vento impetuoso. Il tempo passava inesorabile e io ero persa nel mondo e non capivo di esserlo, non afferravo quel frangente che mi avrebbe sospinto sulla vera via. Ne stavo percorrendo una sbagliata e la credevo giusta. Non mi sono mai messa in discussione, perché non capivo che lo avrei dovuto fare. Pensavo che tutto fosse giusto così come era. La vita umana, fatta dei suoi momenti, scandita da attimi, di emozioni, di sentimenti, di obiettivi sperati e mancati. Quella vita umana, quella che ti fa credere che tutto sia giusto esattamente come lo stai vivendo, ma non è affatto così. Avrei avuto bisogno di capirlo prima che stavo conducendo una vita sbagliata, fatta di cadute fragorose e di ferite brucianti, fatta di errori che ti chiedi se sarà mai possibile riparare, fatta di frangenti incomprensibili che ti portano solo a sbagliare. E in tutto questo io dov’ero? Ero lì, ma era come se non ci fossi. Non ero presente a me stessa, non completamente. Eppure affrontavo la mia quotidianità, fatta di tanti impegni, di tanti momenti, ero proprio io a viverla, ma era come se non ci fossi. Si arriva tardi a capire gli errori ormai commessi, come un improvviso risveglio, come una secchiata di acqua gelida in pieno volto. E ti desti. Ti guardi allo specchio e senti nascere in te molti interrogativi su come hai condotto la tua vita fino a lì. Quel momento, proprio quel momento, è quello di svolta. 

			Poteva essere possibile per un peccatore come me, raggiungere mete così sperate come la santità? Sì, poteva essere possibile, è concesso dal cielo. Dio concede a tutti di redimersi, concede a tutti il perdono dei peccati e la conversione in un percorso di fede che porta in alto, che eleva, che edifica. La Madonna non smette di ripeterci: figli miei, decidetevi per la santità. Dio è qui per voi, è pronto a perdonarvi, è pronto ad accogliervi. Desiderate il cielo!
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